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Breno, lì 28 agosto 2018 

Prot. n. 0008382/6.1/FBM 

 

 Spett.le 

  Amministrazione Comunale di 

  25044  CAPO DI PONTE  BS 
  
 

 Spett.le 

  Provincia Di Brescia 

  Area Innovazione e Servizi ai Comuni 

  Settore Pianificazione Socio-Economica 

  e Territoriale-Parchi 

  Via Milano 13 

  25126  BRESCIA 

  innovazione@pec.provincia.bs.it 
  protocollo@pec.provincia.bs.it 
Trasmissione tramite pec 

 

 

 

Oggetto: Prima Variante al P.G.T. del Comune di Capo di Ponte (BS). 
 Parere per espressione Valutazione di Incidenza ai 

sensi della DGR 8 agosto 2003 n. 7/14106 e s.m.i. 

 

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO FORESTE E BONIFICA MONTANA 

 

 

VISTI: 

• la Direttiva 79/409/CEE del 02.04.1979 (Direttiva Uccelli) e successive 
modificazioni, relativa alla conservazione delle specie di uccelli selvatici 
europei stanziali e migratori e s.m.i.; 

• la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992 (c.d. direttiva 
Habitat), relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e 
della flora e della fauna selvatiche, che prevede la costituzione di una rete 
ecologica europea di zone speciali di conservazione (ZSC), denominata 
Natura 2000, comprendente anche le zone di protezione speciale (ZPS) 
classificate a norma della direttiva 79/409/CEE del Consiglio del 2 aprile 
1979 (c.d. direttiva Uccelli), concernente la conservazione degli uccelli 
selvatici; 

• il Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 
"Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali nonché della flora e della 
fauna selvatiche" e s.m.i.; 

• l'articolo 25-bis della Legge Regionale 30 novembre 1983, n. 86 (Piano 
generale delle aree regionali protette. Norme per l’istituzione e la gestione 
delle riserve, dei parchi e dei monumenti naturali nonché delle aree di 
particolare rilevanza naturale e ambientale); 

• la Deliberazione della Giunta Regionale 8 agosto 2003, n. 7/14106 "Elenco 
dei proposti Siti di Importanza Comunitaria ai sensi della direttiva 92/43/CEE 
per la Lombardia, individuazione dei soggetti gestori e modalità procedurali 
per l'applicazione della valutazione d'incidenza. P.R.S. 9.5.7 - Obiettivo 
9.5.7.2" e s.m.i.; 

• le Deliberazioni della Giunta Regionale 13 febbraio 2004, n. 7/16338 e 18 
aprile 2005 n. 7/21233 con cui la Regione ha individuato ulteriori aree di cui 
proporre al Ministero dell’Ambiente la classificazione quali ZPS; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale 15 ottobre 2004, n. 7/19018 
"Procedure per l'applicazione della valutazione di incidenza alle Zone di 
Protezione Speciale (Z.P.S.) ai sensi della Dir. 79/409/CEE, contestuale 
presa d'atto dell'avvenuta classificazione di 14 Z.P.S. ed individuazione dei 
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relativi soggetti gestori", con la quale si è altresì stabilito che alle ZPS 
classificate si applichi la disciplina prevista dagli allegati B, C e D della 
deliberazione della giunta regionale 14106/2003; 

• la D.G.R. 18 luglio 2007 n. 8/5119 "Rete Natura 2000: determinazioni 
relativa all'avvenuta classificazione come ZPS nelle aree individuate come 
dd.gg.rr. 3624/06 e 4197/07 e individuazione dei relativi enti gestori"; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale 13 dicembre 2006 n. 8/3798 (Rete 

Natura 2000: modifiche e integrazioni alle deliberazioni della giunta 

regionale n. 14106/2003, n. 19018/2004 e n. 1791/2006, aggiornamento 

della banca dati Natura 2000 ed individuazione degli enti gestori dei nuovi 

SIC proposti); 

• la Deliberazione della Giunta Regionale 20 febbraio 2008, n. VIII/6648 

(Nuova classificazione delle zone di protezione speciale – ZPS – e 

individuazione dei relativi divieti, obblighi e attività, in attuazione degli 

articoli 3, 4, 5 e 6 del d.m. 17 ottobre 2007, n. 184 “Criteri minimi uniformi 

per la definizione di misure di conservazione relative a zone speciali di 

conservazione – ZSC – e zone di protezione speciale – ZPS”) integrata e 

modificata dalle deliberazioni della giunta regionale 30 luglio 2008, n. 

VIII/7884, 8 aprile 2009, n. VIII/9275 e  06/09/2013, n. X/632; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale 5 dicembre 2013 n. X/1029 

(Adozione delle misure di conservazione relative ai siti di interesse 

comunitario e delle misure sito-specifiche per 46 Siti di Importanza 

Comunitaria (SIC), ai sensi del DPR 357/97 e s.m.i. e del D.M. 184/2007 e 

s.m.i.); 

• la Deliberazione della Giunta Regionale 30 novembre 2015 n. X/4429 
“Adozione delle Misure di Conservazione relative a 154 Siti Rete Natura 
2000, ai sensi del D.P.R. 357/97 e s.m.i. e del D.M. 184/2007 e s.m.i. e 
proposta di integrazione della Rete Ecologica Regionale per la connessione 
ecologica tra i Siti Natura 2000 lombardi”; 

• il Decreto Ministeriale 15 luglio 2016 “Designazione di 37 zone speciali di 
conservazione (ZSC) della regione biogeografica alpina e di 101 ZSC della 
regione biogeografica continentale insistenti nel territorio della Regione 
Lombardia, si sensi dell'art.3, comma 2, del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 settembre 1997, n.357”; 

• il Decreto N. 7710 del 03/08/2016 del Dirigente della struttura 
valorizzazione delle aree protette e biodiversità della Regione Lombardia 
avente ad oggetto “Valutazione d’incidenza e parere regionale sulle proposte 
di Piano di gestione dei Siti IT2070011 Torbiera la Goia” e IT2070001 
“Torbiere del Tonale”, ai sensi del D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 e dell’art. 
25 bis della L.R. 86/83”; 

 

RICORDATO che il Parco dell’Adamello-Comunità Montana di Valle Camonica è 

stato individuato ente gestore dei seguenti Siti Natura 2000, come emerge 

dall’allegato B “Elenco dei Siti Natura 2000 della Regione Lombardia” alla D.G.R. 

18 luglio 2007 n° 8/5119: 

1. SIC (oggi ZSC) Torbiere del Tonale (IT2070001) 

2. SIC (oggi ZSC) Monte Piccolo – Monte Colmo (IT2070002) 

3. SIC (oggi ZSC) Val Rabbia e Val Gallinera (IT2070003) 

4. SIC (oggi ZSC) Monte Marser – Corni di Bos (IT2070004) 

5. SIC (oggi ZSC) Pizzo Badile – Alta Val Zumella (IT2070005) 

6. SIC (oggi ZSC) Pascoli di Crocedomini – Alta Val Caffaro (IT2070006) 

7. SIC (oggi ZSC) Vallone del Forcel Rosso (IT2070007) 

8. SIC (oggi ZSC) Cresta Monte Colombé – Cima Barbignaga (IT2070008) 

9. SIC (oggi ZSC) Versanti dell’Avio (IT2070009) 

10. SIC (oggi ZSC) Piz Olda – Val Malga (IT2070010) 

11. SIC (oggi ZSC) Torbiera La Goia (IT2070011) 

12. SIC (oggi ZSC) Torbiere di Val Braone (IT2070012) 

13. SIC (oggi ZSC) Ghiacciaio dell’Adamello (IT2070013) 
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14. SIC (oggi ZSC) Lago delle Pile (IT2070014) 

15. SIC (oggi ZSC) Belvedere – Tri Plane (IT2070023)  

16. ZPS Parco Naturale dell’Adamello (IT2070401); 

 

VISTA la nota del 20/08/2018 (Prot. CMVC n. 0008196 del 21/08/2018) con la 

quale il Comune di Capo di Ponte chiede l’espressione del parere in Valutazione 

di Incidenza nell’ambito della redazione della Prima Variante al PGT e trasmette 

il relativo Studio di Incidenza a firma dell’Arch. Marco Melillo e dell’Ing. Nicola 

Musati; 

 

ATTESO che la gestione dei Siti Natura 2000 ZPS IT2070401 “Parco Naturale 

dell’Adamello”, ZSC IT2070005 “Pizzo Badile – Alta Val Zumella”, ZSC 

IT2070023 “Belvedere – Tri Plane”, ZSC IT2070008 “Cresta Monte Colombé – 

Cima Barbignaga” così come la competenza in merito all’espressione del parere 

obbligatorio alla Provincia di Brescia per la Valutazione d’incidenza, sono state 

assegnate, con la citata DGR 8 agosto 2003 n°7/14106 e s.m.i., al Parco 

dell’Adamello; 

 

VISTE: 

• la Deliberazione dell’Assemblea della Comunità Montana di Valle Camonica 
n. 24 in data 26 settembre 2014 recante “Approvazione del piano di gestione 
dei siti natura 2000: ZPS IT 2070401 “Parco naturale dell’Adamello”, SIC IT 
2070012 “Torbiere di val Braone”, SIC IT 2070006 “Pascoli di Crocedomini 
– Alta val Caffaro”; 

• la Deliberazione dell’Assemblea della Comunità Montana di Valle Camonica 
n. 11 in data 11/05/2015, con la quale è stato adottato il Piano di Gestione 
del SIC IT2070001 “Torbiere del Tonale”; 

 

CONSIDERATO che lo Studio di Incidenza in argomento è stato predisposto 

secondo i contenuti di cui all’allegato G del D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 e 

s.m.i., ed è stato redatto da un tecnico avente le necessarie competenze in 

materia naturalistica; 

 

VISTE e condivise le considerazioni dello Studio di incidenza; 

 

PRESO ATTO delle conclusioni dello Studio d’incidenza, secondo le quali la prima 

variante al PGT del Comune di Capo di Ponte non produrrà effetti significativi sui 

Siti di Rete Natura 2000 succitati, né sugli habitat né sulle specie in essi presenti; 

 

per quanto di competenza, 

 

ESPRIMONO PARERE FAVOREVOLE 

 

alla prima variante al PGT vigente del Comune di Capo di Ponte per quanto 

riguarda la compatibilità con le finalità di tutela dei Siti Natura 2000 ZPS 

IT2070401 “Parco Naturale dell’Adamello”, ZSC IT2070005 “Pizzo Badile – Alta 

Val Zumella”, ZSC IT2070023 “Belvedere – Tri Plane”, ZSC IT2070008 “Cresta 

Monte Colombé – Cima Barbignaga”. 

 
 

 Distinti saluti. 

 
 

   F.to Digitalmente 

  IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 

  FORESTE E BONIFICA MONTANA 

  (dott. for. Gian Battista Sangalli) 


